
Parliamo di bridge? 

   Scheda n. 13 N24 15 febbraio 2024 
 

1 – Dalle vostre partite (Roberto) 

Roberto segnala le seguenti mani per l’esame di alcuni dubbi licitativi: 

quesito: S apre, c o p? 

In realtà avrebbe dovuto aprire 

N con 1q, S avrebbe risposto 

1c/2c, poi come si prosegue? Ci 

sono prospettive di slam? 

Se doveva aprire S, avrebbe 

detto 1p perché debole, e 

poi avrebbe chiamato le c. 

Con una mano più forte si 

chiamano eccezionalmente 

le c e poi si salta a 2p 

 

 

 

Quesito: apro di 1q, è giusto? 

No, si doveva aprire di 1f. 

Poi come si prosegue? 

1f   2p   3q   4p p 

 

 

 

 

 

 



Due mani dal nostro ultimo allenamento del venerdì 

1 - caso 

 

N4c+2 N6c 

Come mai il primo tavolo non ha chiamato lo slam?  

Per una mera svista! S non ha visto la Qp, ed all’apertura di 1c di N ha risposto 2sa; 

N ha replicato 3q, e S ha detto 4q; a quel punto N ha valutato di non avere ancora 

mostrato il possesso di 6 carte di c, ed ha chiamato 4c; S, nonostante la chiamata 

forzante di N, passa. Da notare che, dopo la risposta di S 2sa, la licita 3q di N non 

mostra con certezza una mano molto forte. 

Nell’altro tavolo è stato chiamato lo slam, con questa licita: 

1c 1p 3c 4c 4sa 5q 6c  

In realtà la licita avrebbe dovuto essere: 

1c 1p 3q 4q 4c 5f(S ha in mano 14pts a fronte dei promessi 17/19pts 

di N) 5q 5sa (questa licita vale come possesso del Kq, ma mostra anche la forza 

di S e il possesso di onori a c) 6c (non può dire altro) 

Nota: con questa distribuzione è normale aprire a 1c, piuttosto che 2c o 2f; in realtà, 

qui la licita 2c sarebbe stata più chiara e diretta, mostrando al compagno 20pts e 6c, 

e rendendo più agevole la salita allo slam:  

2c 3c 3p 4f 4q 4sa 5sa 6q 6c  



Altro caso 

 

 

Mano davvero singolare: al tavolo 1 sono arrivati al naturale contratto di 6c. 

Al tavolo 2 vi è stata la seguente licita:  

N2f 2sa di E 3p di S 4f W 4cN p 

E’ evidente che E, trovandosi con una mano intrigante, con 2 singoli e pochi punti, 

si fa venire la voglia di intervenire in difesa; sceglie però una via astrusa, utilizzando 

una licita che in realtà mostra mano sbilanciata nei colori minori. S deve comunicare 

il suo Ap, e chiama 3p; W, attratto dalla licita del compagno sceglie di sostenerlo, e 

nomina le f. Avrebbe potuto scegliere le q, ma in realtà è corretto che a parità di 

lunghezza e di forza nomini il minore; quindi 4f; tocca a N chiamare il suo colore 

forte, e dice 4c; tutti passano, compreso S, che si è dimenticato di avere 13 pts e fit 

in risposta all’apertura fortissima di N. Si giocano quindi 4c, sotto licitati. 

Ma qui capita che E attacca con il singolo di f, preso con l’A da W, il quale, pur con 

poche speranze, ritorna a f per il taglio con l’unico atout disponibile, e contratto 

battuto; Scherzi del bridge, ma il top al tavolo 2!  


